
Episodio	di	Bubano	(BO),	19	agosto	1944	
	

Nome	del	compilatore:	ROBERTA	MIRA	
	

I.STORIA	
	
	
Località	 Comune	 Provincia	 Regione	
Bubano,	 via	 Selice,	
pressi	del	mulino	Volta	

Mordano	 Bologna	 Emilia-Romagna	

	
Data	iniziale:	19/08/1944	
Data	finale:		
	
Vittime	decedute:	
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Di	cui	
	
Civili	 Partigiani		 Renitenti	 Disertori	 Carabinieri	 Militari		 Sbandati	

	 1	 	 	 	 	 	
	
Prigionieri	di	guerra	 Antifascisti	 Sacerdoti	e	religiosi	 Ebrei	 Legati	a	partigiani	 Indefinito	

	 	 	 	 	 	
	
Elenco	delle	vittime	decedute	(con	indicazioni	anagrafiche,	tipologie)	
-	Savini	Europeo,	nato	a	Mordano	(BO)	il	01/11/1915,	residente	a	Chiavica	di	Bubano	(BO),	falegname	(?).	Il	
padre	 Verecondo	 collaborò	 con	 la	 Resistenza	 e	 fu	 riconosciuto	 benemerito.	 Europeo	 Savini	 è	 stato	
riconosciuto	partigiano	dal	21/04/1944	al	19/08/1944	nel	battaglione	Pianura	della	Sap	di	Imola.	
	
Altre	note	sulle	vittime:		
Zappi	 segnala	 il	 pestaggio	 di	Medeo	 Baldini	 avvenuto	 nei	 pressi	 di	 Bubano	 ad	 opera	 degli	 stessi	 fascisti	
prima	dell’uccisione	di	Savini.	
	
Partigiani	uccisi	in	combattimento	contestualmente	all’episodio:		
	
Descrizione	sintetica	(max.	2000	battute)	
Il	 19	 agosto	 1944	 alcuni	 fascisti	 fermarono	 Europeo	 Savini	 sulla	 via	 Selice,	 nei	 pressi	 del	 mulino	 Volta,	
mentre	 si	 recava	 a	 casa.	 I	 fascisti,	 trovatolo	 in	 possesso	 di	 un	 volantino	 antifascista,	 iniziarono	 a	
malmenarlo.	 Poi	 lo	 caricarono	 sul	 camion	 e	 lo	 portarono	 via.	 Da	 quel	momento	 Savini	 risulta	 disperso.	



Morì	forse	nei	pressi	del	mulino	Volta,	oppure	nel	trasporto,	oppure	a	Bologna.	
	
Modalità	dell’episodio:	
Percosse	?	
	
Violenze	connesse	all’episodio:	
	
Tipologia:	
Esecuzione.	
	
Esposizione	di	cadaveri		 	 □	
Occultamento/distruzione	cadaveri	 □	
	
	

II.	RESPONSABILI	
	
TEDESCHI	
	
Reparto	(divisione,	reggimento,	battaglione,	corpo	di	appartenenza,	ecc.)	
	
Nomi:		
	
	
ITALIANI	
	
Ruolo	e	reparto		
Autori;	fascisti	di	Imola	(BO).	
	
Nomi:		
	
Note	sui	presunti	responsabili:	
Secondo	Cenni	si	trattava	di	appartenenti	alla	Brigata	nera	di	Imola;	secondo	Galassi	il	camion	dei	fascisti	si	
diresse	 alla	 caserma	 di	 via	 delle	 Due	 Madonne	 a	 Bologna,	 dove	 aveva	 sede	 un	 reparto	 della	 Gnr	 lì	
trasferitosi	da	Imola.	
	
Estremi	e	Note	sui	procedimenti:		
	
	

	
III.	MEMORIA	

	
Monumenti/Cippi/Lapidi:	
-	Bologna,	piazza	Nettuno:	Savini	compare	con	nome	e	fotografia	nel	sacrario	dei	caduti	partigiani.	
-	 Imola,	 piazzale	 Leonardo	 Da	 Vinci:	 monumento	 al	 partigiano;	 il	 nome	 di	 Savini	 compare	 su	 una	 delle	
quattro	lapidi	poste	attorno	al	monumento.	
-	Chiavica	(BO):	lapide	posta	sulla	vecchia	casa	dei	Savini;	asportata	quando	è	stata	demolita	l’abitazione.	



	
Musei	e/o	luoghi	della	memoria:	
Una	via	del	borgo	di	Chiavica	(BO)	è	intitolata	a	Europeo	Savini.	
	
Onorificenze	
	
	
Commemorazioni	
	
	
Note	sulla	memoria	
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Fonti	archivistiche:		
	
	
Sitografia	e	multimedia:	
-	Storia	e	memoria	di	Bologna:	
Savini	Europeo	
http://memoriadibologna.comune.bologna.it/savini-europeo-479464-persona	
	
Altro:		
	
	
	

V.	ANNOTAZIONI	
Per	 il	Dizionario	dopo	l’arresto	Savini	 fu	portato	al	carcere	di	 Imola	e	poi	a	San	Lazzaro	di	Savena;	anche	



per	Zappi	fu	in	un	primo	tempo	portato	a	Imola	e	poi	trasferito	a	Bologna;	per	Cenni	e	Galassi,	invece,	fu	
immediatamente	caricato	sul	camion	che	partì	verso	Bologna.	
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